Caro Dino,

eccomi di nuovo a ripercorrere assieme  te le vie che ci hanno portato a vivere in questa società così piena di contrasti e vecchi rancori.

Per cercare di comprendere meglio questo guazzabuglio in cui ci troviamo dobbiamo fare qualche passo indietro, roba di poco, un cinquecento anni dovrebbero bastare.

Nei primi anni del millecinquecento l’Europa vive un momento di estremo splendore culturale e commerciale, la gente si muove fino al nuovo mondo, la terra è finalmente tonda, i soldi girano e come oggi, tutti li vogliono.

In questo quadro si inserisce una spinosa questione, ne accenno solo un attimo ma ci tornerò più ampiamente in seguito, spero che nessuno se ne abbia a male.

I grandi banchieri finanziano governi, principi e re, ma anche il popolino cerca finanziamenti.

A quell’epoca in Germania agli ebrei era vietato di esercitare professioni come il sarto o il falegname, quindi si ridussero a prestare soldi a strozzo. Ripeto che tornerò su questo argomento in seguito, che nessuno per ora faccia succedere l’inferno, la realtà era purtroppo quella.

La chiesa aveva un modo tutto suo di rastrellare soldi, vendeva le indulgenze, potrà sembrare poca cosa, ma per un povero contadino voleva dire indebitarsi. Era giusto farlo per comprare un maiale da allevare per sopravvivere all’inverno, ma per salvarsi l’anima, spontaneo dono di Dio a qualcuno sembrò troppo.

La struttura fortemente gerarchica della chiesa cattolica costava una tombola, l’immagine della potenza di Dio in terra che dava di se richiedeva meccanismi precisi e ben oliati, ma all’epoca i componenti delle alte gerarchie non brillavano per moralità e come avviene anche oggi esagerarono. 

Uno in particolare, assecondato dal malumore del popolo, si fece portavoce di un’idea sconvolgente, quella della salvezza per fede.

Detto così sembra una fesseria, ma mina in profondità il potere della chiesa cattolica.

Martin Lutero, era lui il rivoluzionario dell’epoca, sosteneva che l’uomo nasce già corrotto a causa del peccato originale e non ha modo di liberarsi da quella condanna se non per intervento divino.

È Dio stesso a dargli la grazia dei suoi peccati, se vuole, instillandogli la fede, dono soltanto Suo che l’uomo per la sua stessa natura corrotta non può raggiungere. 

Dopo di lui altri sulla stessa base ampliarono il discorso e nacque una serie di confessioni che pur professandosi cristiane non erano più cattoliche. Calvinisti, Anabattisti, Quacqueri e altre confessioni cominciarono ad opporsi alla chiesa romana con una forza tale che alla fine ne scaturì la cosiddetta guerra dei contadini, soppressa nel sangue per esortazione dello stesso Lutero, ma i cui principi scatenanti erano come al solito i soldi.

Li cercava la chiesa cattolica, i contadini, i principi, i navigatori, gli artisti, tutti insomma e se fossimo stati laggiù a quel tempo, anche noi.

A quel punto non si trattava più di teologia e basta, era la gestione del Dio denaro e si sa che quello non guarda in faccia nessuno.

Fermiamoci un attimo a considerare la situazione di allora e troveremo dei sorprendenti punti di contatto con quella odierna.

Tra il duecento e il  cinquecento la società cambia radicalmente, circolano gli uomini e le idee, la polvere da sparo, l’acciaio, le lenti d’ingrandimento, la scienza getta le basi dell’emancipazione dai dogmi religiosi, l’unico a soffrirne è il potere, un tempo incontrastato, della chiesa.

Niente di strano che abbia reagito male alla contingenza.

Nel secolo scorso abbiamo visto la potenza dell’ideologia, milioni di morti giacciono a testimoniarne l’efficienza e purtroppo quella era l’unica arma che la chiesa potesse usare a sua difesa.

Come oggi informazione e disinformazione sono le principali armi che si usano in politica, così allora vennero usate su larga scala per combattere una battaglia che dura ancora oggi.

Le conseguenze di quelle prese di posizione ce le portiamo addosso come un pesante fardello di cui è quasi impossibile disfarsi.

Un esempio per tutti, la condizione della donna.

Per spiegarmi meglio faccio ancora un esempio: per far sembrare vera una falsità bisogna essere degli illusionisti, veri maestri degli inganni, ma soprattutto ottimi conoscitori dell’uomo e del modo in cui vede la realtà.

Bisogna saper sfruttare i suoi istinti per ingannarlo e se è la vista che va ingannata, bisogna conoscere bene come guardiamo la realtà. Ho già toccato questo argomento e non ci tornerò sopra, ma se si tratta di confondere soltanto le idee e non i sensi basta far circolare false verità e soprattutto mostrarne prove evidenti.

Duemila ebrei furono sepolti vivi a Strasburgo, accusati di aver diffuso il contagio della peste, accadde nel trecento. Pagarono loro l’incapacità dei governanti di gestire la sovrappopolazione.

L’uomo odia, si sa, basta sfruttare questa sua capacità per muovere le masse. La crudeltà di cui è capace in simili circostanze stimolerà altrettanto odio in chi ha subito e sarà facile mantenere vivo quel sentimento. Purtroppo sarà impossibile spegnerlo.

Le streghe, guardate bene, sono il simbolo di un potere che la chiesa teme ancor di più come nemico.

Chi allora era il vero artefice  della famiglia, non certo l’uomo, impegnato in qualche modo a procurare il cibo, generalmente lontano dal focolare che scaldava i suoi figli.

Solo la donna costruiva una situazione stabile, in cui fosse possibile crescere dei figli e questo è potere, quello del buon senso, della conoscenza della tradizione, che alla fine è la vera cultura per cui siamo sopravvissuti a cataclismi e guerre.

Permettere alla donna di avere, potere, in seno alla famiglia non era cosa che facesse piacere alla chiesa.

La conoscenza in seno alla famiglia passava di donna in donna per un semplice motivo, le figlie stavano tutto il giorno assieme alle madri, parlavano, ascoltavano racconti, imparavano e più la madre sapeva più diventavano colte, ma di che?

Immaginate una madre che spiega ad una figlia come la nonna usasse le foglie del salice per curarsi i dolori alle ossa ( l’acido acetil salicilico contenuto in quelle foglie è aspirina ), questa è una delle tante nozioni che solo le donne conservavano in se, l’uomo non ne aveva il tempo, era così che le donne acquisivano conoscenze e potere. L’aspirina per i dolori di solito è più efficiente di una preghiera e quindi Strega! 

Odio, ignoranza, false prove e le streghe andavano al rogo, colpa della controriforma? Si, se le donne hanno patito e continuano a farlo la colpa è della controriforma.

In quel clima di guerre religiose a chi volete che venisse l’idea che la colpa delle donne era tutt’altra. 

Tra le tante colpe che la chiesa si porta dietro per quel periodo di delirio di onnipotenza, questa forse è quella che gli viene pubblicamente rimproverata di meno, ma è forse quella che avvelena di più la nostra società.

